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Dall’"QQSFOEJTUB�TUSFHPOF 
al #PMFSP nell’impaginato 
di grande impatto popolare 
che comprende anche la suite 
-�PJTFBV�EF�GFV di Stravinskij, 
per l’oramai tradizionale 
concerto d’estate della 
Filarmonica della Scala. Sul 
podio Riccardo Chailly che ha 
voluto accanto a sé, nel Concerto 
di Ravel, uno dei suoi cavalli 
di battaglia, Martha Argerich.
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Tutti i complessi musicali del 
teatro, sotto la guida di Zubin 
Mehta, per la .JTTB�4PMFNOJT 
di Beethoven in uno degli 
appuntamenti più spettacolari 
del 2016. Il coro è preparato 
da Lorenzo Fratini, il prezioso 
quartetto solistico è formato da 
Ausrine Stundyte, Lioba Braun, 
Torsten Kerl e Steven Humes.
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Si chiama “Astro” 
ed è un viaggio tra indie ed 
elettronica, tra forma canzone 
e sperimentazione. Diversi 
per storia e attitudini, Caribou, 
Floating Points, Junior Boys, 
Four Tet, Jolly Mare e Populous 
si presenteranno tutti in una 
sera, ciascuno con la propria 
cifra stilistica. Dalle strutture 
emozionali di Caribou e 
Floating Points alle traiettorie 
elettro-pop di Junior Boys 
alle visioni sperimentali 
di Four Tet. E poi l’italo-disco 
rivista e corretta di Jolly Mare 
e l’etno-dance di Populous.
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L’umanità fantoccesca che 
Pasolini suggeriva con Totò e 
Ninetto Davoli in due episodi di 
film degli anni 60 ispira il regista 
Nanni Garella a trovare lo stesso 
lirismo fiabesco accostando la 
sua messa in teatro (/VWPMF) di 
quei materiali e il contributo di 
attori pazienti psichiatrici di 
Arte e Salute. Una comunità che 
impegna molto la locandina col 
marchio Ert. C’è una parata di 
marionette comprendente il 
padre/vedovo & il figlio (di -B�
5FSSB�WJTUB�EBMMB�-VOB�compreso 
ne -F�TUSFHIF) che trovano una 
nuova donna di casa, e la 
spingono, per far cassa, a fingere 
di buttarsi giù dal Colosseo (un 

palco) da cui però lei precipita, e ci sono i manichini 
poetici (di $IF�DPTB�TPOP�MF�OVWPMF �, da $BQSJDDJP�
BMM�JUBMJBOB) che interpretano l’0UFMMP finché Jago 
(Garella stesso) e il Moro sono disfatti, e un monnezzaio 
carica su un’Ape i corpi inanimati di tutte e due gli 
spezzoni. Struggente. E vederli, poi, agli applausi.�	S�E�H�
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Tra i testi teatrali di Pasolini 
rappresentati per l’anniversario 
della morte, arriva (al Festival 
delle Colline Torinesi) 0SHJB, 
lungo flusso di coscienza di un 
Uomo e una Donna, coppia 
borghese con due figli maschi, 
che nel chiuso della loro stanza 
da letto innescano un rapporto 
sado-maso, una reciproca 
tortura fisica e verbale. 
Nell’urticante rituale coniugale 
si rispecchiano molti aspetti 
della poetica pasoliniana - 
filosofico, antropologico, 
ideologico - a partire dal brutale 
processo di scarnificazione che 
la società moderna sazia e 
grassa ha fatto all’uomo, 

sradicandolo dalle proprie origini, fino a denudarlo a 
presenza impersonale in balia del proprio corpo e della 
morte. È questa dura diagnosi della condizione umana 
(0SHJB come “tragedia di chi non sa stare al mondo” dice 
lei) che ha attratto Licia Lanera, leader della compagnia 
Fibre Parallele, attrice e regista che Luca Ronconi 

apprezzò portandola nella sua $FMFTUJOB nel 2014, che 
qui interpreta con intensità le parti dei due protagonisti 
(nel ruolo della prostituta c’è Nina Martorana), in 
pantaloni e felpa l’Uomo, camicia da notte la Donna, 
recitando i monologhi al microfono come ad amplificare 
una unica voce interiore. La messa in scena allontana 
l’azione in un piccolo spazio quadrato, con al centro una 
poltrona nera anni Sessanta, due microfoni agli angoli, e 
sullo sfondo, nei punti topici del rituale, si calano tre 
fondali di Giorgio Calabrese ispirati al “Paesaggio con la 
ninfa Egeria” di Lorrain, alla Maddalena in estasi del 
Caravaggio, a “Ila e le ninfe” di Furini. Lanera, unica 
protagonista, costruisce una partitura d’attore sulla 
voce (che cambia da un personaggio all’altro) e sul 
corpo: si spoglia, si tocca, si inginocchia, cade, si spalma 
il viso con un ben visibile yogurt per evocare liquidi 
seminali o il vomito di lui, testimonia la nudità interiore 
dei personaggi, il dolore, la rabbia, l’insensatezza della 
loro condizione umana e sociale, di esistenze malate 
(“Non sono guarito” è l’urlo finale). Ne viene fuori una 
recitazione realistica, più che naturalistica, una 
sensibilità da carne viva, una vibrazione bruciante che 
tocca. Solo in alcuni momenti è esplicita e fuori misura: 
allo spettatore sentirla come un pregio o un difetto. 
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Il Napoli Teatro Festival Italia 
2016, diretto da Franco 
Dragone, con 37 spettacoli in 4 
settimane dal 15 giugno al 15 
luglio, parte con un’anteprima 
del 14 all’Istituto Penitenziario 
di Nisida, dove Fabrizio Arcuri 
curerà una lettura de -B�
5FNQFTUB�di Shakespeare 
tradotta in napoletano da 
Eduardo, con Michele Placido e 
i ragazzi detenuti. Dal 15 il 
corpo dialogherà col cinema in 
,JTT���$SZ dei belgi De 
Mey-Van Dormael. Prevista 
anche la creazione site-specific 
1BTTBHF�UISPVHI�UIF�8PSME�
dell’iraniana Shirin Neshat. 

Tra le ospitalità internazionali 
previste, s’annunciano Valery 
Fokin e Nikolay Roschin con 
cast italiano per -F�USPJBOF, 
Fabrice Murgia con #MBDL�
$MPVET, Peter Sellars e Reggie 
Gray con 'MFYO, Robert Lepage 
con una riproposta di -FT�
BVHVJMMFT�FU�M�PQJVN, William 
Kentridge con 6CV�BOE�UIF�
5SVUI�$PNNJTTJPO�del 1997. 
Tra gli italiani, Carlo Cerciello 
con Mayorga, Pierpaolo Sepe, 
Emma Dante, Babilonia Teatri, 
Ascanio Celestini. 	S�E�H�
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Il 18° SUK Festival Teatro 
del Dialogo, in più luoghi 
di Genova dal 16 al 26, punta 
come di consueto su un bazar 
di popoli e culture in una sorta 
di cornice scenografica 
da mercato mediterraneo. Nel 
tema “Generazioni, memoria 
e futuro” confluiscono Mimmo 
Cuticchio, il lavoro )BHBS�
MB�TDJBWB�di Adonis, M’Barca 
Ben Taleb, Yoi Frempong, 
Francesca Comencini.
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Non è che non si sapesse come è andata a fi-
nire, ma quando, dopo due ore, la vita di Nel-
son Mandela arriva al punto in cui, uomini e 
donne, bianchi e neri, cantano il dono della 
libertà conquistata, la passione civile si me-
scola agli applausi e alle urla “bravi bravi” 
degli spettatori che riempiono il Teatro Ali-
ghieri. È stata una scelta indovinata quella 
del Ravenna Festival di ospitare .BOEFMB�
5SJMPHZ, l’opera-musical che girerà l’Europa, 
scritta e allestita da Michael Williams per la 
Cape Town Opera nel 2010, in occasione del-
la Coppa del Mondo di calcio, su tre momen-
ti della vita del grande leader nero della lot-
ta  anti-apartheid  in  Sudafrica.  C’è  molto  
Broadway, costumi colorati, ritmi tradizio-
nali sudafricani, Mbaqanga, kwela, e blues, 
jazz (ma c’è anche 1BUB�1BUB) nei primi due 
capitoli, dall’iniziazione tribale del Mandela 
adolescente secondo i riti del popolo Xhosa, 
al giovane avvocato nero che a Sophiatown 
invoca la resistenza nera nello storico Jig 

Club, dove non disdegna relazioni extraconiugali. La terza parte, 
più operistica, è quella dei 27 anni di carcere, del processo, il rilascio 
nel 1990 e l’elezione a presidente nel ’94. Una passerella di tubi inno-
centi sullo sfondo, elementi di scena e i bei costumi descrivono i di-
versi luoghi. In buca, l’Orchestra Cherubini, fuori dal repertorio clas-
sico (e ad ascoltarla, con Cristina Muti Mazzavillani, direttrice del 
Festival, c’era il “suo” maestro, Riccardo Muti) diretta da Alexan-
der Fokkens, ha mostrato bravura e duttilità. Coinvolgente nel rive-
lare i dilemmi personali e politici, Aubrey Lodewyk il Mandela “an-
ziano”, accanto a Thato Machona, Peace R. Nzirawa, la Dolly di Zoli-
na Ngejane, tra i migliori. Ci si può lamentare dal punto di vista della 
fedeltà a uno standard operistico, o degli stili musicali molto diversi 
(di Péter Louis van Dijk il primo e il terzo momento, con echi di Ger-
shwin, di Mike Campbell il secondo) ma se si accetta il gusto dell’o-
perazione, spettacolare e nel solco del musical, .BOEFMB�5SJMPHZ fun-
ziona e emoziona con sani sentimenti civili. 	BOOB�CBOEFUUJOJ
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È diventato il festival 
dell’estate teatrale milanese: 
“Da vicino nessuno è normale”, 
fino al 23 luglio tra i parchi 
e gli spazi dell’ex-manicomio 
cittadino ad Affori parte 
oggi con il docu-film di Stefano 
Ricci, Jacopo Quadri, 
Giacomo Piermatti &DDPMJ�
sull’antipsichiatria di Franco 
Basaglia. Il 15 e 16 i Fanny 
& Alexander debuttano 
con 8F�OFFE�NPOFZ�
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Venticinque coreografi da tutto 
il mondo e dieci giorni di 
spettacoli per tutta la città. Il 
Festival di danza della Biennale 
di Venezia diretto da Virgilio 
Sieni al via dal 17 al 26 con 
maestri, artisti di diverse origini 
culturali, giovani. Da Maguy 
Marin (Leone d’oro), a Trisha 
Brown e De Keersmaeker... 
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Il debutto ufficiale sarà 
la prossima stagione 
al Niccolini di Firenze, ma si 
può intanto vedere e ascoltare 
in anteprima la 4UPSJB�
EFM�TPMEBUP, celebre opera 
di Igor Stravinskij eseguita 
dall’Orchestra di Piazza 
Vittorio diretta da Mario 
Tronco. La voce recitante 
è di Iaia Forte e il soldato sarà 
interpretato da Guido Targetti. 
Prevista un’introduzione 
di Paolo Mieli. Il progetto 
è di Maddalena Maggi, 
prodotto dalla Fondazione 
Teatro della Toscana.
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